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di Michele Boato

Metà della popolazione italiana non ha 
votato alle ultime elezioni. 
Qualche persona in più (soprattutto gio-
vane) ha votato solo al Referendum sul-
la magistratura, perché non si trattava 
di scegliere un partito o un candidato, 
ma di esprimere una propria opinione.
Il baratro (o il muro) che divide metà 
della popolazione dalla politica è sem-
pre più grande, lo si vede quando si va 
per strada a distribuire un volantino 
elettorale: sono più quelli che lo ri-
fiutano di quelli che lo accettano; e, di 
questi, molti lo fanno malvolentieri.
Non ti dicono “Siete tutti uguali, ci chie-
dete il voto e poi fate i vostri affari”, ma 
lo pensano; questo qualunquismo è 
esploso a partire dalle inchieste di Mani 
pulite degli anni ’90 e cresce con le in-
chieste sulle truffe urbanistiche di Mi-
lano e, a Venezia, prima con le tangenti 
del Mose e poi con l’inchiesta “Palude” 
che ha mandato in galera un assessore 
e incriminato il sindaco Brugnaro assie-
me al suo staff di vertice.

COME REAGIRE ALLA PALUDE?
Negli ultimi sei mesi, dopo la fase dei 
Presìdi di sabato mattina davanti al Mu-
nicipio di Mestre per chiedere le dimis-
sioni della giunta veneziana di Brugna-
ro, abbiamo cominciato a comunicare 
(come associazione ABC-Ambiente Bene 
Comune) con decine di migliaia di perso-
ne, sia dell’area mestrina-veneziana, che 
residenti ben oltre, con brevi video su 
singoli temi, alcuni di denuncia di alberi 
inutilmente tagliati, parcheggi orrendi, 
campagne cementificate, altri, al con-
trario, di promozione di cose e iniziative 
utili e ben fatte: negozi che coinvolgono 
i bambini, le famiglie, gli animali, piazze 
ri-sistemate, alberi maestosi che ci rega-
lano fresco e bellezza ecc.

Lo facciamo per suscitare non solo 
forti reazioni contro le oscenità, ma 
soprattutto un sentimento di appar-
tenenza alla città (Mestre in primis) 
come comunità, per sostenere reti di 
vicinato, iniziative didattiche per il mi-
glioramento dell’ambiente, conoscenza 
ed amore per le proprie radici storiche, 
solidarietà concreta per chi è in difficol-
tà, e così via.

Tutto questo porta anche alla nasci-
ta, dall’associazione ABC, di una lista 
civica che non si schiera con nessun 
apparato di partito, ma solo con le per-
sone che vogliono migliorare la città, 
la salute, la democrazia e l’ambiente. 
Così, negli anni ’80, erano nati i Verdi; 
ma poi, dal 2000, si sono trasformati in 
un partitino-cespuglio all’ombra del PD. 

Parabola simile quella dei 5 Stelle. Per 
non parlare di quella della Liga Veneta, 
presto trasformata in un banale partiti-
no di destra.

QUINDI, HA ANCORA SENSO 
VOTARE?
Sono migliaia le persone che, vedendo 
i nostri video, hanno capito (e scritto) 
che si può ancora tenere la schiena 
dritta, non obbedire a interessi e spe-
culazioni private né agli ordini di uno 
schieramento politico che troppo spes-
so non si distingue da quello “avversa-
rio”: come può il centro-sinistra di Ve-
nezia, attaccare ora la cementificazione 
della campagna di Tessèra operata dalla 
giunta di destra, se questa non ha fatto 
altro che attuare l’orrendo “Quadrante 
Tessèra” cuore del PAT votato nel 2012 
dalla maggioranza del Pd e dei “Verdi” 
di cui faceva parte anche Venturini (e 
contro cui ho fatto 21 giorni di sciopero 
della fame)?
Avere come unici scopi il bene comu-
ne, la salute, la giustizia, l’onestà e la 
democrazia è la premessa per poter 
convincere chi non vota più, a torna-
re a farlo. Non è facile, ma crediamo 
sia possibile, e noi ce la mettiamo tut-
ta, candidando persone oneste e già 
impegnate da anni in attività sociali e 
culturali su base volontaria (vedi pg.6) 
scrivendo un programma molto chia-
ro (vedi pagg.3-5) su cui lavorare as-
sieme alla popolazione a chiunque lo 
condivida.PO
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di Filippo Maria Pontani 

All’amministrazione di una città fragile si 
chiederebbe di rigenerare il tessuto socia-
le disgregato, di ammodernare i servizi, di 
fermare il declino: più corse di vaporetti 
(specie per i locali) da un’azienda il cui di-
rettore è indagato per sospette combine 
con l’assessore; un rilancio dei Musei civi-
ci da parte di chi forse truccava gli appal-
ti per il servizio pulizia; una ripresa della 
residenzialità da chi ha (s)venduto a un 
nababbo di Singapore due palazzi stori-
ci (gli ennesimi) in luoghi-simbolo della 
città; la Fondazione “Venezia capitale 
mondiale della sostenibilità” assieme a 
gente che ha avviato nefande cementifi-
cazioni (il Bosco dello Sport, accollato dal 
governo ai contribuenti italiani dopo che 
era stato bocciato dall’Europa perché per 
nulla green), e lo avrebbe fatto all’ombra 
di patti corruttivi tanto loschi da dover 
essere arsi in una stufa; la redenzione 
dall’over-tourism da parte di un Comu-
ne che da anni non sfrutta il potere che 
ha (unico in Italia) di limitare le affittanze 
turistiche, e partorisce il ridicolo “Contri-
buto d’accesso”, che non dissuade, non 
programma i flussi, fa fare un po’ di cas-
sa da pitocchi, miete big data da turisti e 
residenti.

UN SISTEMA PUTRIDO 
DALLE FONDAMENTA
Già li sento: ”La mela marcia, la presun-
zione di innocenza, la magistratura poli-
ticizzata”. Guardiamo oltre l’iter giudizia-
rio: le intercettazioni mostrano un siste-
ma putrido dalle fondamenta, che mina 
la fiducia, genera qualunquismo e sfiducia 
nella democrazia.
Gli interessati restano lì, in attesa di un 
cavillo o di un libera tutti, e sono gli stessi 
che invocano punizioni esemplari
quando un giovane scrive su un muro 
“Free Palestine” o versa del liquido ver-
de in Canal Grande per protestare contro 
la catastrofe ambientale; gli stessi che ir-
ridono chi prova a rendere un’isola della 
Laguna “bene comune”(è successo con 
l’isola di Poveglia, per la quale Brugnaro 
stesso, da imprenditore, contrastò a suon 
di dobloni un crowdfunding tra i più no-
tevoli della storia recente); gli stessi che 
spengono le iniziative dal basso, e deplo-
rano le manifestazioni contro le Grandi 
Navi o contro lo scavo dei canali che le 
riporterà in Laguna creando assurdi dan-

ni idrogeologici; gli stessi che abbaiano a 
Report definendolo “il peggio dell’Italia” 
e guardano con commiserazione ogni 
pensiero o azione culturale non monetiz-
zabile, forti della loro “cultura del fare”(e 
pazienza se i fatturati del fare vanno poi in 
pseudo-consulenze atte a coprire traffici 
neri, o in sponsorizzazioni alla squadra del 
sindaco o dell’assessore). Sono gli stessi 
che vantano la superiorità ontologica de-
gli imprenditori senza mai ricordare che 
almeno alcuni di essi (e non i più piccoli) 
sono pronti a sganciare bustarelle per (si 
legge) “asservire gli uffici del Comune ai 
propri interessi”.

E il sindaco dell’“azienda leader” (Uma-
na) e degli scudetti di basket (Reyer) 
sorprende da sempre per la sicumera e 
l’aria liquidatoria (meno nette quando, 
scoprendo che il suo assessore è noto 
per batter cassa, non va in Procura ma si 
limita a un blando richiamo). Ma che ipo-
crisia nell’additare i parvenu del contado, 
il detenuto Boraso o il barbaro Brugnaro 
che sbaglia i congiuntivi, “impresentabile” 
per la haute dei salotti veneziani. La qua-
le, dall’alto dei suoi filosofemi, ha dato 
l’avvio a questo precipizio: negli anni ‘90 
Privatizzare Venezia era un libro e uno 
slogan della Marsilio di Cesare De Miche-
lis, il cui fratello Gianni, docente di chimi-
ca e colonnello di Craxi, subì 35 processi 

e fu condannato a 
2 anni per tangenti.
Il primo assessore 
alla cultura di Mas-
simo Cacciari, il 
docente di scienza 
del turismo Gian-
franco Mosset-
to (frase celebre: 
“quanto rende al 
mq un museo?”), 
finì sotto inchiesta 
quando con la sua 
EstCapital tentò di 
devastare un gran 
pezzo del Lido a 
contorno del nuo-
vo Palacinema tar-
gato Cacciari-Ga-
lan (e mai costrui-
to). Il predecesso-
re di Brugnaro, il 
docente di diritto 
Giorgio Orsoni, 
andò ai domiciliari 

10 anni fa per aver preso 250mila euro in 
nero da candidato. L’apoteosi si ebbe con 
la greppia del Mose, il sistema Mazzacu-
rati che sotto giunte non certo di destra 
foraggiò per anni, a spese nostre, politici, 
imprenditori, tonache, scrittori...

Non tutti, beninteso, si sono arricchiti in 
proprio: ma anche gli integri, col silenzio 
o con l'autorevolezza, hanno puntellato 
un sistema politico-imprenditoriale che 
(è documentato) si muove da decenni 
entro logiche aberranti, giungendo ora 
con Brugnaro al “connubio tra cultura e 
affari come strumento di governo”, come 
scrisse l’urbanista Eddy Salzano, mor-
to emarginato e dimenticato nella “sua” 
città per essere rimasto coerente, e non 
aver piegato il capo agli avventurieri. 
“È necessario ricostruire in tutto il tessuto 
sociale e dell’informazione e dell’elabo-
razione culturale le conoscenze”, diceva 
l’ambientalista Stefano Boato. 
Residenti in caduta libera, monocultura 
turistica, privatizzazione del patrimonio 
pubblico, deterioramento dei servizi al 
cittadino, declino delle attività produtti-
ve e culturali. Quando verrà il tempo di 
chieder conto di tutto questo, e di dare 
campo a una proposta concreta delle 
voci libere che, divise e inascoltate, da 
molti anni sognano per Venezia un futu-
ro diverso? Il Fatto

PALUDE. NIENTE IPOCRISIE
Venezia corrotta già prima di Brugnaro



UNA CITTÀ PIÙ VERDE 
E PIÙ BELLA

•	Basta cementificazione, recu-
perare gli spazi abbandonati 
creando aree verdi e boschi. 

•	Il solare fotovoltaico va sopra 
i tetti, sulle pareti, nei par-
cheggi, sulle aree dismesse di 
Marghera e non sui campi di 
Ca' Solaro, Tessèra (100 ettari!), 
Marcon o Sant’Erasmo.

•	Il Parco di San Giuliano si deve 
allargare, come da progetto. No 
ad altri parcheggi, insediamenti 
aziendali abusivi e attività pri-
vate lungo la laguna e il Canal 
Salso.

•	Va finalmente attuato il Parco 
del fiume Marzenego, anche 
nell’area Castelvecchio (ex 
ospedale Umberto I) valoriz-
zando i tre padiglioni storici. 

•	Basta caccia in tutto il Bosco di 
Mestre.

•	Va aumentato e curato il verde 
urbano; coltivati più orti sociali, 
ripristinato il Forum del Verde.

•	Vanno protette, anche col 
Parco della laguna nord di Ve-
nezia, le barene di Campalto, 
la foce del Dese-Zero e il Mon-
tiron (in Laguna nord) senza 
parcheggi per altri mezzi diretti 
a Venezia. Burano va collegata 
a Tessèra con vaporetti. 

•	Il Mose potrà proteggere la 
città dall’acqua alta per un pe-
riodo di tempo limitato, pochi 
decenni. Vanno studiati possi-
bili sollevamenti di parti della 
città, e attuato il porto fuori dal 
Mose. 

•	Va ripristinato l’Assessorato 
all’Ambiente e potenziato l’Uf-
ficio del Verde e dei Parchi.

UNA CITTÀ PIÙ SICURA, 
CON CASE, LAVORO 
E SERVIZI ACCESSIBILI

•	Sicurezza è il risultato di una 
cura profonda della città, ben 
oltre alle ronde (in auto) delle 
forze dell’ordine: va  ricostitu-
ita una comunità di abitanti, 
ripopolando il centro storico e 
la terraferma, con una gestione 
corretta della residenza; una 
vera rigenerazione urbana, pro-
grammi di recupero e non di 
speculazione, combattendo l’at-
tuale “desertificazione sociale”.  

•	L’eccesso di turismo va gover-
nato con ripopolamento, dimi-
nuzione degli affitti turistici e 
restituzione delle case ai resi-
denti. Una città viva attrae un 
turismo più consapevole; pun-
tiamo sulla qualità delle visite, 
non sulla quantità dei visitatori. 

	 Serve un limite agli ingres-
si stabilito da un atto della 
Prefettura: superato un certo 
numero di ingressi, la com-
presenza in città di residenti e 
visitatori è un pericolo per l’in-
columità pubblica.

•	I/le giovani (e non solo) devono 
poter trovare case in affitto, 
perciò vanno assegnate tutte 
le case pubbliche, limitate le 
affittanze turistiche e impediti 
i cambi d'uso da abitazioni ad 
alberghi.

	 Una regolamentazione efficace 
degli affitti turistici porta alla 
riduzione dei prezzi delle loca-
zioni a lungo termine e rende di-
sponibili alloggi per i residenti. 

•	Vanno rigenerate le parti ur-
bane decadute anche incenti-
vando impianti fotovoltaici sui 

tetti. Va creato un Assessorato 
alle Politiche Abitative.

•	 In ogni quartiere vanno soste-
nute attività comunitarie (cene, 
mercatini, feste, luoghi di in-
contro) per togliere terreno a 
spacciatori, scippatori e delin-
quenti. Con più assistenza per 
il recupero del disagio.

•	Va rispettata la privacy di resi-
denti e turisti, i cui dati perso-
nali non possono essere usati 
per fini diversi da quelli previsti 
dalla Costituzione.  Anche per 
questo va abolito il Contributo 
d’accesso che non ha assoluta-
mente ridotto né gestito l’as-
salto dei turisti. E vanno vietate 
le telecamere a riconoscimento 
facciale, e totalmente modifica-
ta la Smart Control Room.

•	Per uscire dal mono-turismo, 
occorre potenziare le attività 
storiche veneziane, investire 
su imprese locali già attive sui 
mercati, sostenere le start 
up di giovani, Università e 
Istituti di ricerca, garantendo 
incentivi, case, spazi per nuove 
attività produttive, recuperan-
do molti beni comunali e con 
servizi adeguati.

•	Rivitalizzare il commercio lo-
cale favorendo l’uso di locali di 
proprietà pubblica inutilizzati,  
sostenendo i negozi di vicinato 

Da anni ci impegniamo per...
ABC - AMBIENTE BENE COMUNE



 

e riducendo la dipendenza dai 
centri commerciali. Rimodella-
re i plateatici esistenti per favo-
rire la vivibilità dei luoghi ed il 
passaggio delle persone.

•	Vanno riqualificate le aree 
dismesse di Marghera, con 
bonifiche, centri di ricerca e col 
supporto fiscale per imprese 
innovative e ambientalmente 
sostenibili.

 	 Per fare ciò, va istituito un As-
sessorato al lavoro con le ne-
cessarie deleghe e una Consul-
ta per il Lavoro per coordinare 
istituzioni, imprese e cittadini, 
favorendo un tessuto socio-e-
conomico equilibrato e legale. 

•	Dovunque laboratori perma-
nenti di produzione artisti-
ca, artigianato, innovazione 
ambientale e recupero del 
patrimonio storico. Un Asses-
sore alla Cultura che diriga e 
coordini realtà, fondazioni, atti-
vità. Tutela dei lavoratori della 
Cultura. Riprendere la gestione 
diretta del personale sottraen-
dolo alla gestione interinale. 
Attivare il Forum permanente 
per la cultura tra gli operatori 
del settore.

• 	Stanziamento fondi per inte-
grativi all'assegno unico alle fa-
miglie (quota a figlia/o, su base 
Isee), per la reintroduzione 
delle ostetriche di base e intro-
duzione doule di distretto - pre-
natalità e postnatalità (gratuito 
su base Isee), per un sistema 
integrato di babysitting comu-
nale (gratuito su base Isee) a 
domicilio. 

• 	Reintroduzione del sistema 
”Riduzione del danno da dipen-
denze”, con la riabilitazione dei 
facilitatori/trici di strada. 

• 	Istituzione di fondi per corsi di 
primo soccorso (con attesta-
zione) e antincendio, per corsi 
di educazione civica integrativi 
per la cittadinanza. 

•	Tavoli di lavoro tra università e 
aziende /realtà territoriali che 
si occupino dello studio delle 
zanzare e altri insetti e il loro 
impatto sulla città e l'ecosiste-
ma; uso di microrganismi, bat-
teri, fermenti lattici, piante, in 
via sperimentale, a sostituzione 
graduale delle pastiglie e trat-
tamenti con pesticidi e chimica 
pesante; altri trattamenti su 
piante e alberi.

UNA CITTÀ PIÙ SANA, 
DEMOCRATICA  
E ACCOGLIENTE

•	 Il traffico automobilistico va 
ridotto, anche migliorando e 
rendendo gratuito per i resi-
denti  il trasporto pubblico lo-
cale (bus, vaporetti, tram, treni 
locali).  Va ridotto l’inquinantissi-
mo traffico aereo.

•	 Va ridotto il traffico privato, mi-
gliorando il trasporto locale con 
linee frequenti e regolari. Va risol-
levata ACTV dal crollo che, nono-
stante il bilancio in attivo, la sta 
travolgendo. Causa dei disservizi è 
la carenza di personale e di manu-
tenzione e i troppi appalti esterni.

•	 Si deve camminare senza essere 
investiti da mezzi che sfrecciano 
nei quartieri, rialzando i passaggi 
pedonali e imponendo il limite 
di 30 km/ora.

•	 Asili-nido, scuole primarie, ne-
gozi di vicinato, farmacie, uffici 
postali, bancomat devono essere 
raggiungibili a piedi da ogni abi-
tante. Soprattutto per gli anziani, 
servono molte più panchine (con 
divisorio per impedirne un uso 
improprio) perché possano muo-
versi a piedi in città. 

•	 Vanno fermati i progetti di collega-
menti acquei tra terra e città pre-
visti (San Giuliano-San Giobbe, Pi-
li-San Basilio, Montiron-Burano). Va 
definito il traffico urbano del Lido.

•	 Va ridotto drasticamente il moto 
ondoso, con controlli costanti e 
obbligo del GPS su tutte le imbar-
cazioni a motore. In Canal Grande 
vanno privilegiati i mezzi pubblici 
e le barche a remi, limitando gli 
orari del trasporto merci.

• 	Le grandi navi da crociera devo-
no, per legge, approdare fuori 
laguna, senza banchine “prov-
visorie” a Marghera;  in laguna 
sono vietati lo scavo di nuovi ca-

ABC - AMBIENTE BENE COMUNE

 MESTRE IN BICI 
biciclettate con guide che ci illustrano sia le cose belle poco 
conosciute che quelle brutte, frutto di anni di "sacco" di Mestre
Sabati 2 e 16 maggio, partenze  ore 17  dalla Torre, lato via San Pio X

 INCONTRI "DA DOVE VENIAMO, 
 DOVE STIAMO ANDANDO" 
al Centro culturale  CittAperta via Col Moschin 20  (tra via Felisati e via Sernaglia)
- 	Sabato 9 maggio ore 15 Franca Caltarossa  ci accompagna sui terreni della  

PITTURA  del 1900 -2000 e  Carlo Montanaro  su quelli del  CINEMA  mondiale.
- 	Sabato 23  maggio ore 15  Nicola Cisternino  ci guida nella  MUSICA  del 1900-

2000 e  Lucilla Piacentini  nel  TEATRO  moderno.

 FESTA PER L'AMBIENTE BENE COMUNE 
Domenica 17 maggio dalle ore 11 alle 19 al Parco Hayez  della Cipressina
Musica, Teatro, Laboratori di costruzione strumenti musicali con materiali di 
recupero, di costruzione di aquiloni, di Parkuour,  di Tree Climbing, Mercatino dei 
bambini, pranzo condiviso, promo Bike Polo ecc.  



ABC - AMBIENTE BENE COMUNE

nali e arginature. 
• 	I rifiuti vanno ridotti, raccolti se-

paratamente (umido compreso) e 
riciclati, non inceneriti.  

• 	Serve una migliore Sanità urba-
na che integri salute e sociale, 
migliorando gli accessi alle RSA, 
soprattutto per non-autosuffi-
cienti, con un aiuto economico ai 
familiari in quanto le rette sono 
estremamente costose ed i posti 
non più sufficienti per una città 
con sempre più anziani. Va po-
tenziata l’assistenza domiciliare, 
mantenuti i presidi sanitari come 
il Giustinian e il Monoblocco al 
Lido e adeguate le Case di comu-
nità alle esigenze dei territori.

•	 I pochissimi spazi sociali pubblici 
vanno moltiplicati e sostenute le 
associazioni impegnate in attività 
sociali. Nelle municipalità ser-
vono operatori specializzati nel 
disagio sociale vecchio e nuovo, 
spazi allo sport e ai giovani, lotta 
alle povertà e alle dipendenze con 
gli operatori di strada. Va ripristi-
nata la Consulta delle Donne.

•  La città è delle persone residen-
ti: la vita democratica va riatti-
vata ristabilendo i poteri delle 
Municipalità, per la partecipazio-
ne alle scelte sul territorio. Ogni 
progetto del Comune va condiviso 
con la popolazione per le dovute 
osservazioni, attraverso assem-
blee periodiche, sondaggi seri e, 
per le scelte più importanti, refe-
rendum di municipalità.

•	 Va istituito l’Ufficio dei Presidenti 
di Municipalità, che partecipino 

con potere consultivo alla Giun-
ta Comunale; non serve alcun 
pro-sindaco di Mestre o di Venezia. 

•	 Vanno indette periodiche assem-
blee di quartiere/sestiere in cui 
la popolazione, di tutte le etnie, 
esprima  proposte e critiche sui 
principali problemi della città, con 
la presenza di amministratori e 
tecnici delle Municipalità e del 
Comune, per rispondere a propo-
ste e critiche, attuarle o motivare 
scelte diverse.  In ogni quartiere/
sestiere devono esserci luoghi 
pubblici per attività di associazio-
ni locali e assemblee popolari.

•	 Le scuole nel pomeriggio vanno 
aperte agli studenti e alle attivi-
tà socio-culturali di quartiere. E 
vanno mantenute, anche con de-
roghe, le classi esistenti, perché la 
scuola è un fondamentale presi-
dio sociale, esigendo dal Governo 
la riduzione del numero minimo 
di iscritti, equiparando Venezia alle 
comunità montane e alle isole. 

• 	Va aumentata la vigilanza e la 
repressione contro abbandoni e 
maltrattamenti di animali.

•	 Creazione di incontri pubblici con 
la cittadinanza sul tema della sa-
lute pediatrica (corsi pre-parto, 
alimentazione ed educazione del 
bambino e dei genitori) e sulla 
gestione della persona non au-
tosufficiente a domicilio (rete 
ospedale-territorio, focus sui vari 
aspetti riabilitativi, infermieristici, 
supporto psicologico).

•	 Creazione di “case del lavoro e 
della gioventù” con spazi ricreativi 

affiancati a mini corsi formativi te-
nuti da Maestri pensionati (ad es.: 
gestione/riparazione della bici-
cletta, economia domestica, corsi 
di cucina, corsi di primo soccorso, 
principi di gestione della casa sul 
piano elettrico, idraulico e delle 
“opere murarie”, corsi di italiano, 
scambio libri e banca del tempo 
per gli studenti universitari.

• 	Organizzazione di feste della co-
munità, promozione di arte e cul-
tura in partecipazione con struttu-
re ed esercizi ristorativi e non, che 
appoggino e sostengano i progetti 
comunali.

  CONCORSO DI IDEE / Cosa fare per migliorare il mio quartiere e la mia città?     
Invia una o più proposte attuabili nel nostro comune, in particolare a Mestre, entro mercoledì 20 maggio 
-  alla mail ambientebenecomune2024@gmail.com
-  o via whatsapp al numero 3784177122
-  o portandole presso i negozi Samarcanda in via Verdi o Zooplanet in via Manin
Le proposte migliori verranno premiate (con foto e libri di/su Mestre) giovedì 21 maggio alle ore 18 
in Piazza Ferretto e subito esaminate in Municipalità dal nuovo presidente della Municipalità di Mestre, 
se sarà Michele Boato, o presentate al nuovo Consiglio.

Ci trovate su:
Facebook: 
ambientebenecomune
Youtube: 
@ABCAmbienteBeneComune
Instagram: 
ABC_ambiente_bene-comune
TikTok: 
abc.ambiente.bene
WhatsApp: 378.4177122



Lista ABC 
per Mestre-Carpenedo
Candidato presidente 
Michele Boato

Cossu Pasqua detta Leda  
Trolese Luca 
Sgobbi Mario 
Ippolito Anna  
Giuman Christian  
Scarpa Roberto  
Albanello Marcello 
Ancilotto Federica 
Andriollo Nicola 
Biondi Cristina       
Caltarossa Elena 
Cargnelli Roberto  
Cecchetto Alessandra  
Chiodi Pierluigi         
Costantini Antonella  
Dalla Costa  Carla 
Ercole Maurizio 
Fattambrini Luca 
Franzin Franca 
Galvan Maurizio 
Labbro Francia Giulio 
Mulinacci Cristina  
Orsenigo Enrico     
Pellizzari Cecilia  
Sambin Marco   
Stevanato Paolo 
Turcato Andrea  
Volpato Raffaello  
Zamparelli Assunta  

PER IL COMUNE E LE MUNICIPALITÀ
Scegli le persone giuste
Lista ABC per il Comune di Venezia
Cecchetto Alessandra - ginecologa
Rivis Renzo - presidente Comitato Marzenego
Albanello Marcello - sindacalista, docente
Ancilotto Federica - medico di base
Andriollo Nicola - Amico Albero
Biondi Cristina - medico, Banca del Tempo
Boato Laura - coreografa
Caltarossa Elena - ginecologa
Cargnelli Roberto - operatore culturale
Chiodi Pier-Luigi - ingegnere chimico ambientale
Cossu Pasqua detta Leda - PrendiamoCi Cura
Costantini Antonella - volontaria animalista
Dalla Costa Carla - attivista ambientale alla Cipressina
Ercole Maurizio - grafico
Fattambrini Luca - bioarchitetto
Franzin Franca - volontaria animalista
Galvan Maurizio - agricoltore biologico
Gambadoro Francesca - insegnante scuola primaria
Gerosa Stefano - Amici della Bicicletta
Giuman Christian - attivista per la pace
Ippolito Anna - insegnante scuole Steineriane
Labbro Francia Giulio - Movimento dei Consumatori
Mulinacci Ida Cristina - maestra di pittura
Orsenigo Enrico - psicologo e docente universitario
Pellizzari Cecilia - psicologa
Rispoli Ruggieri Giulia - attivista ambientale su riuso e riciclo
Rossato Maurizio - ristoratore dalla parte dei lavoratori
Sambin Marco - autista mezzi pubblici
Scarpa Roberto - urbanista Lipu
Sgobbi Mario - già presidente Gruppo di lavoro di via Piave
Stevanato Paolo - Ecoistituto del Veneto
Tozzato Elisabetta - consulente del benessere
Trolese Luca - comunicatore culturale
Turcato Andrea - ferroviere
Volpato Raffaello - tecnico di radiologia medica
Zamparelli Assunta - infermiera Ulss 3

Lista ABC 
per Chirignago-Zelarino
Rivis Renzo
Gambadoro Francesca
Giuman Christian
Boato Laura

Chiodi Pier-Luigi
Coco Carmelo - già dirigente scolastico
Costantini Antonella
Dalla Costa Carla
Fattambrini Luca
Franzin Franca
Galvan Maurizio

Gerosa Stefano
Rispoli Ruggieri Giulia
Rossato Maurizio
Stevanato Paolo
Tozzato Elisabetta
Trolese Luca
Zamparelli Assunta 

ABC - AMBIENTE BENE COMUNE



Aprile - Maggio 2026 TERA e AQUA 7

di Giuseppe Tattara

Il “Bosco dello sport” di Tessèra è un inve-
stimento molto rischioso a favore di due so-
cietà sportive di professionisti, la Reyer di 
basket e il Venezia Calcio, che pagano un ca-
none risibile. Un partenariato pubblico-pri-
vato sarebbe stato molto più soddisfacente 
per i cittadini di Venezia che avrebbero final-
mente visto ridursi le aliquote della fiscalità 
locale e il Comune rischia la bancarotta. 
Il sindaco di Venezia magnifica il bilancio in 
attivo del Comune con un avanzo nel 2024 di 
oltre 500 milioni. Ma l’avanzo è frutto di una 
scarsa spesa per i servizi: i soldi ci sono, ma 
non vengono spesi per il sociale, preferen-
do destinarli al Bosco dello sport a Tessèra 
E’ il progetto bandiera dell’amministrazio-
ne: il Sindaco ribadisce che è un investimen-
to per i giovani e il futuro di Venezia, soste-
nendo che la città ha bisogno di strutture 
moderne per non morire. Questa scelta ha 
assorbito tutte le risorse pubbliche, toglien-
dole al recupero di case sfitte ATER/Comu-
ne, ai centri estivi e ai servizi alla persona. 
Nel 2025 alcuni fondi per il sostegno alle 
famiglie (come i voucher sportivi per i figli 
o i sussidi per i disabili) si sono esauriti nei 
primi mesi, segno che lo stanziamento era 
insufficiente. Molti servizi sono stati delegati 
a società esterne con tagli lineari. 
Il costo del Bosco dello sport supera i 300 
milioni. Dopo il "no" dell'Europa ai fondi 
PNRR per lo stadio e l'arena, il Governo ita-
liano ha stanziato 93,5 milioni, mentre il re-
sto, oltre 200 milioni, è a carico del bilancio 
comunale.
Il “Bosco” è composto da uno stadio e un 
palasport (Arena) che sono costruiti con 
soldi pubblici e verranno usati dal Venezia 
Calcio e dalla Reyer che pagheranno un af-
fitto all’ente pubblico, ma gestiranno diret-
tamente i ricavi commerciali dei match, dei 
servizi correlati, del merchandising e delle 
aree commerciali all'interno della struttura. 
Ma il Bosco dello sport sorge a Tessera, in 
una posizione strategica vicino all'aeropor-
to. Le massicce infrastrutture pubbliche 
(strade, svincoli, collegamenti ferroviari) 

create per questa opera e il potenziamento 
dell'area aeroportuale possono aumenta-
re il valore di mercato di tutti i terreni nel 
"Quadrante di Tessera", inclusi eventuali 
lotti che potrebbero far capo a società colle-
gate o partner d'affari. 

LE SOCIETÀ PRIVATE BENEFICIANO 
DEL BOSCO DELLO SPORT 
La Reyer Venezia (basket) è controllata da 
Umana s.p.a. e quindi dalla LB Holding di 
Brugnaro che ne è il proprietario. Il nome 
commerciale è infatti Umana-Reyer. 
Il vantaggio per il Venezia Football Calcio è 
dovuto al fatto che la società americana che 
me è proprietaria ha bisogno di un nuovo 
stadio per aumentare i ricavi e consolidarsi 
in Serie A; e la Reyer necessita di un'arena 
moderna da 10.000 posti per competere ai 
massimi livelli europei e quindi di un palaz-
zetto dello sport che sostituisca il Taliercio, 
dove gioca oggi. 
Ragionevoli stime valutano, per il Venezia 
FC, attorno a 15-20 milioni i ricavi potenziali 
annui (10 dai biglietti), il doppio-triplo degli 
attuali; lo stesso per la Reyer, con ricavi di 
6,2-8,2 milioni l’anno. Le due società pagano 
un canone di concessione: per l'Arena, mes-
sa a bando, la Reyer Venezia è stata l'unica 
a presentare un'offerta: il canone annuo è 
di circa 600 mila euro e va pagato al Comu-
ne per 40 anni, con l'impegno a investire 19 
milioni di euro in migliorie interne (meno di 
500mila l’anno); con questo canone estre-
mamente basso, si è fatta carico della ma-
nutenzione e dei costi energetici (stimati in 
oltre 2 milioni l'anno).
Il Venezia FC pagherà un canone di conces-
sione annuo di 345 mila euro con un inve-
stimento complessivo di circa 105 milioni di 
euro in 40 anni (meno di 3 milioni l’anno). 
Oggi il Comune ha un debito di 42 milioni 
e ha acceso altri “finanziamenti ponte” per 
pagare i fornitori. Una parte dei pagamenti 
son fronteggiati da fondi del Casinò e da li-
quidità sottratta alla manutenzione della cit-
tà e a servizi essenziali. I canoni pagati dalle 
due società sportive non arrivano alla metà 
della cifra e il progetto è estremamente ri-

schioso per la col-
lettività: in caso 
di retrocessione 
il pubblico si ri-
durrebbe, i ricavi 
non sarebbero in 
grado di fronteggia-
re nemmeno i costi 
di manutenzione e le 
società potrebbero fal-
lire. Non è improbabile 
che, in 40 anni, succe-
da, lasciando il Comune 
con due cattedrali nel deserto non usabili 
nemmeno dalle società dilettantistiche del 
territorio che hanno infatti criticato questa 
scelta perché i costi di gestione non sono 
fronteggiabili con le loro finanze, e impianti 
storici come il Taliercio o le palestre di quar-
tiere a Mestre e Marghera soffrono oggi per 
mancanza di manutenzioni, mentre tutte le 
risorse del Comune sono assorbite dal Bosco 
dello sport.
Anche lo stadio Penzo di Venezia è preclu-
so alle società dilettantistiche per i suoi alti 
costi di gestione (campo di erba, trasporti) 
e verrà abbandonato, pur restando un luogo 
di grande suggestione. Il Bosco dello sport 
non è un investimento che guarda al rendi-
mento, ma una scelta politica i cui costi ri-
cadono sulla collettività. Il Comune, anziché 
guadagnare dalla gestione di un bene pub-
blico, dovrà "integrare" ogni anno milioni 
di euro solo per tenere in piedi l'operazione 
finanziaria. 
Se non si fosse fatto questo investimento 
ogni contribuente avrebbe avuto una ri-
duzione dei tributi annui di 62 euro per 40 
anni. Mentre si spendono centinaia di milio-
ni di soldi pubblici per uno stadio che servirà 
due società private, le società dilettantisti-
che del territorio combattono con spogliatoi 
fatiscenti e campi di fango: il Bosco dello 
sport non è una risposta al bisogno di sport 
della città.
Ed è una gigantesca violazione della norma 
sul consumo di suolo e un "rischio d'impre-
sa" trasferito sul pubblico: ne parliamo nel 
prossimo numero.

UNA VITA SPESA PER IL BENE COMUNE

ADDIO MARIAROSA  
Venerdì 17 Aprile 2026,  se n'è andata MARIAROSA 
VITTADINI. Grandissima urbanista, trasportista, 
docente, amica, sempre al servizio di chi si im-
pegna per l'ambiente e una vita più sana.

Qualche settimana fa, se n'era andato il suo fidanzato, l’urbanista  
Armando Barp. Due perdite incolmabili che seguono quelle re-

centi dei loro colleghi ed amici Stefano Boato e Giorgio Sarto.
Sabato 18, a CittAperta, Maria Rosa è stata ricordata da Carlo 
Giacomini, suo allievo prediletto, docente di urbanistica e tra-
sporti, che le è stato accanto nelle ultime settimane, assieme 
all’amica Erika.  
Il video del ricordo si trova al link:  https://youtube/EabsC0ga12Q  

INTERESSI DI BOTTEGA DIETRO LA RETORICA SU SPORT E GIOVANI
Bosco dello Sport, un vero affare



1 - 	CONTO CORRENTE POSTALE 29119880 Ecoistituto del Veneto Alex Langer - Viale Venezia, 7 - 30171 Mestre
2 - 	BONIFICO BANCARIO Banca Etica IBAN: IT96 J050 1812 1010 0001 6692 519
	 (precisate il vostro indirizzo completo e comunicatelo anche a info@ecoistituto.veneto.it perchè spesso l'estratto bancario non lo riporta)
3 - 	PAYPAL su info@ecoistituto.veneto.it*

Destra-sinistra
È evidente che la gente è poco seria
Quando parla di sinistra o destra.

Ma cos'è la destra? Cos'è la sinistra?

Fare il bagno nella vasca è di destra
far la doccia invece è di sinistra.
Un pacchetto di Marlboro è di destra
di contrabbando è di sinistra.

Una bella minestrina è di destra
il minestrone è sempre di sinistra.
Tutti i film che fanno oggi son di destra
ma se annoiano son di sinistra,
 
I collant son quasi sempre di sinistra
il reggicalze è più che mai di destra.
La pisciata in compagnia è di sinistra
il cesso è sempre in fondo a destra.
 
La piscina bella azzurra e trasparente
è evidente che sia un po' di destra
Mentre i fiumi, tutti i laghi e anche il mare
son di merda più che di sinistra

Il pensiero liberale è di destra
ora è buono anche per la sinistra.
Non si sa se la fortuna sia di destra
la sfiga è sempre di sinistra.

Il saluto vigoroso a pugno chiuso
è un antico gesto di sinistra.
Quello un po' degli anni '20, un po' romano
È da stronzi oltre che di destra.

Tutto il vecchio moralismo è di sinistra
la mancanza di morale è a destra
Anche il Papa ultimamente è un po' a sinistra
è il demonio che ora è andato a destra

Tutti noi ce la prendiamo con la storia
ma io dico che la colpa è nostra
È evidente che la gente è poco seria
Quando parla di sinistra o destra

Ma cos'è la destra? Cos'è la sinistra?

	                 Giorgio Gaber (1994)

 Tera e Aqua su carta  si riceve versando almeno 5 euro*, o con 20 euro* 
abbonandosi a GAIA, la rivista più combattiva dell’ecologismo italiano, di 
cui puoi richiedere una copia omaggio a: rivistagaia@tin.it

 Tera e Aqua on line  si riceve gratuitamente inviando nome, cognome, 
città, indirizzo e-mail a: micheleboato14@gmail.com
TeA è anche su www.ecoistituto-italia.org assieme agli indici di Gaia, 
migliaia di articoli di ecologia, le tesi del Premio ICU-Laura Conti...

Sosteniamo Gaia e Tera e Aqua 

FONDAZIONEICU.ORG il sito, oltre ai 
libri dei Consumatori e al Concorso sulle tesi di laurea, 
ospita la rubrica ECOCONSUMO (curata da Franco Rigosi), 
con consigli per risparmiare energia, risorse, soldi, ecc; 
analisi sui prodotti; denunce e azioni a tutela dei consumatori.

FONDAZIONE

27° PREMIO PER TESI DI LAUREA ICU-LAURA CONTI  (edizione 2026)

ECOLOGIA ed ECONOMIA SOSTENIBILE 
1° PREMIO 1000€  ♦ 2°: 500€  ♦ 3°: 250€ 
scadenza 30/11/2026      www.ecoistituto-italia.org

Per troppo tempo Mestre è stata 
considerata una non-città, perife-
ria di Venezia, inesistente nella 
cultura e nella storia d’Italia. 
Certo, è una città piena di proble-
mi, ma anche di cose interessanti 
e in continua trasformazione: ad 
esempio, chi si sarebbe aspettato 
che, da un’assenza quasi totale, il 
suo verde si moltiplicasse negli 
anni 80-90, con i Parchi Bissuola 
e Piraghetto e poi col Parco di San 
Giuliano (ex discarica), col Bosco 
di Mestre e non solo? 
Questo libro vuole fare riscoprire 
Mestre, a piedi e in bici; così po-
trà crescere socialmente e cultural-

mente, ridarsi un’identità, attirare energie giovani, vivere una 
vita autonoma e complementare a quella di Venezia, riscoprire il 
fiume Marzenego, con i meravigliosi meandri del Rio Cimet-
to. Allora, si potrà essere orgogliosi di vivere a Mestre. 

Michele Boato  MESTRE 1950-2025
STORIE DI UNA GRANDE CITTÀ. DAL SACCO AL RISCATTO

296 pp., 131 illustrazioni - 10 euro 
Il libro si trova nelle librerie di Mestre e presso l'Ecoistituto 

(info@ecoistituto.veneto.it). Per i versamenti vedi a fondo pagina

Una mano a Tera e Aqua. Grazie a: Albanello Marcello, Anzeliero Amelio, Bassan Umberto, Basso Dino, Berto 
Graziano, Bettinelli Ezio, Bettini Luciana, Bizzotto Egidio, Bolgan Rosanna, Bonomo Elsa, Bortolotto Francesco, Bortoluzzi 
Dino, Bortoluzzi Gianni, Brida Bruna ed Enzo, Brugnaro Ferruccio, Careddu Antonio, Carlucci Angelo, Casagrande Maria 
Caterina, Casale Danilo, Cecchetto Alessandra, Cossu Leda, Costacurta Marina, Faccini Maria Luisa, Falzoni Rossana, 
Fior Sebastiano, Larese Filon Maria Rosa, Minto Mariagrazia, Minuzzo Maurizio e Norbiato Elisabetta, Mori Alfredo, 
Pagani Gabriella, Pellizzon Adriano, Pezzedi Giampietro, Remoto Sandro, Rizzo Salvatore, Rubini Edoardo, Ruffato Mime, 

Senigaglia Nicoletta, Soppelsa Cristina, Storti Michele, Tenenti Giancarlo, Trame Attilio, Vecchiato Greta, Vincenti Franca, 
Volpato Raffaello, Voltolini Ketty, Xausa Anna, Zannantonio Bruno, Zanon Luigi, Zoldan Ezio Luigi.


